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Mike Rossman a Filadelfia resta campione del mediomasslmt 

I sogni mondiali di Traversaro 
«bruciati» da una brutta ferita 
L'epilogo del match alla sesta ripresa, con l'americano in vantaggio ai punti 

in quel momento, verso la 
metà del sesto assalto, è crol
lato brutalmente 11 sogno 
mondiale di Aldo Traversaro, 
11 pugile-operaio che vive a 
Tassani. un paesino dell'en
troterra di Sestrl Levante. In 
quel momento, di piena not
te, a Tassani tutti gli amici 
di Aldo erano ancora svegli 
e magari si chiedevano che 
diavolo stava accadendo nel
lo Spectrum Arena di Filadel
fia. Era accaduto che all'ini
zio del sesto round Mike 
Rossman. il campione del 
mondo del mediomassimi ver
sione WBA, riapriva le osti
lità con un poderoso sinistro 
doppiato da un destro. Tra
versaro, intrepido guerriero, 
ribatteva a due mani; quin
di cercava 11 « clinch ». Mi
ke. davanti ai guantoni uniti 
dello sfidante, sparava tre po
tenti e veloci colpi, un cro
chet sinistro lacerava la fron
te di Traversaro. E' stata 
una magnifica azione di Ross-
man. Da una larga ferita a-
pertasl sull'arcata di Aldo 
dalla parte destra della fron
te, gli usciva un fiume di 
sangue. L'arbitro Jesus Ce-
lls, del Venezuela, decideva 
allora di intervenire, ferman
do la partita e. secondo le 
abitudini statunitensi, decre
tava Mike Rossman vincito
re ne r K -0 - tecnico. Sino a 
quel momento il « fight » ap
pariva ancora aperto ed in
certo nella conclusione. 

Secondo le nuove regole pu
gilistiche dello Stato della 
Pennsylvania doveva venire 
alzato il braccio al pugile in 
vantaggio di punti e Mike 
lo era per la giuria. Sebbene 
sia stato lo spacco che ha 
fatto fermare la partita, pur
troppo sui vari « record 
book », incominciando da 
quello di « The ring ». trove
remo che Aldo Traversaro ha 
perso per K.O. la sua batta
glia di Filadelfia. Martedì 
notte lo « Spectrum » era zep
po di vocianti italiani, di Ita
lo-americani divisi su due 
fronti e non mancavano gli 
ebrei. La moderna arena, che 
ha ospitato il primo campio
nato del mondo della sua bre
ve storia, pare sia stata co
struita con capitale ebreo co
me ebrea è la a Hughes In
ternational » che ha trasmes
so il combattimento negli 
« states ». Siccome Mike 
Rossman risulta parzialmen
te ebreo per via della ma
dre Celia ma anche con san
gue siciliano, o calabrese, da 
parte del padre Jlmmy De 
Plano, forse il più corpulento 
manager del mondo, quello 
di Filadelfia è stato un « fe
stival » esclusivo per gli Ita
liani. gli oriundi, gli ebrei. 

E' riuscito a spuntarla, se
condo il pronostico. Mike 
Rossman che rimane campio
ne del mondo e. presto o tar
di, per difendere la sua « cin
tura » dovrà concedere la ri
vincita all'argentino Victor 
Galindez oppure accettare la 
sfida di Matt Franklin, altro 
eroe pugilistico di Filadelfia. 
In questo caso si tratterebbe 
di un «derby» pugilistico. 
Mike ha pure in vista la riu
nificazione del titolo delle 175 
libbre ed allora dovrebbe mi
surarsi con il campione del 
WBC. con Marvin Johnson il 
colorato mancino di Indiana
polis presente nello «Spec
trum » di ritorno dal trionfo 
di Marsala. Non saranno 1 
dollari che mancheranno a 
Mike Rossman ed alla sua 
famiglia, questo giovane cam
pione si batte soprattutto per 
far soldi. « Money » è la sua 
bandiera, della gloria non sa 
che farne. Lo ha dichiarato 
sinceramente. Dicono che Fi
ladelfia sia la città più im
prevista del mondo, dove può 

succedere di tutto. Era at
teso, da molti, un miracolo. 
Poteva difatti ripetersi quel
lo autentico del « Clnderella 
man », diclamo quello di Jlm
my Braddock l'uomo «Cene
rentola » che. lasciato 11 ring 
troppo amaro per i duri docks 
di New York, tornava nelle 
corde per guadagnare qual
che dollaro In più. Dunque 
« money » anche per Brad-
dock. Ne faceva di soldi, di
ventando campione del mon
do del massimi, il clan di 
Max Bear lo aveva scelto 
come « sfidante facile ». Il 
miracolo accadde In una va
sta arena di Long Island City 
11 13 giugno 1935. Altri atten
devano che diventasse real
tà il miracolo cinematografi
co di « Rocky » impersonifi
cato dall'attore Sylvester 
Stallone. 

Nello « Spectrum » Traver
saro non è riuscito ad Imi
tare Jlmmy Braddock. molti 
parleranno di sfortuna altri 
di conclusione inevitabile an 
che se il combattimento fosse 
continuato sino al termine 
della rotta. Al momento del
lo «stop», da parte dell'ar
bitro Celis. la situazione ap
pariva sempre fluida ma 11 
meglio doveva essere ancora 
dato dai due gladiatori. Que
sti duri e prolungati scontri 
diventano sempre più duri do
po la 10. ripresa e man ma
no che si avvicina la quindi
cesima Mike Rossman, più 
fresco atleticamente, più gio
vane di età. più vitale aveva 
maggiori probabilità. Tutta
via. obiettivamente. Aldo Tra
versaro non ha potuto giocare 
a fondo la sua « chance » 
mondiale. In compenso si è 
conquistato la simpatia e la 
stima degli spettatori che 
hanno visto in lui un « figh-
ter » animoso, capace. Inte
ressante e non è detto che 
non ottenga altri Ingaggi ne
gli Stati Uniti dopo aver di
feso 11 suo titolo europeo dal 
nuovo assalto dell'olandese 
Rudi Koopmans per la som
ma di trenta milioni di lire. 
Martedì mattina, sulla bilan
cia, Mike Rossman accusò 
171 libbre (kg. 77.564) e Tra-
versaro 173 libbre e mezza 
(kg. 78.650): quindi entrambi 
si trovavano chiaramente sot
to 11 limite della categoria. 
Intorno al ring presero posto 
1 giudici Edward Woods di 
New York e Ray Eccettuila 
di Pittsburg, quando l'arbi
tro Jesus Celis lasciò liberi 
i due avversari di battersi. 
Mike Rossman e Traversaro 
si sono dapprima studiati con 
qualche secco colpo d'assag
gio. Campione e sfidante sem
bravano in buona forma, Mi
ke con atteggiamento rifles
sivo ha accettato il « clinch », 
per poi ribattere con rapidi
tà. Anche 11 ligure era mol
to veloce. Con le sue lunghe 
braccia ed i colpi diritti non 
ha mancato di creare qual
che problema a Rossman. co
me del resto aveva fatto Al
varo « Yaqui » Lopez pure lui 
lungo e dotato di una scher
ma senza fronzoli. Tuttavia 
il primo assalto è stato di 
Mike Rossman. il secondo e-
quilibrato e il terzo per Tra
versaro. Nella terza ripresa, 
Infatti. Mike venne centrato 
con precisione, mentre nella 
quarta riportava una leggera 
ferita allo zigomo sinistro. 
pur equilibrando la situazio
ne con botte al corpo e «cro-
chets» al volto. Il quinto as 
salto ha visto un buon lavoro 
di Rossman e Traversaro do
vette digerire, con fatica, un 
rude destro: il round è stato 
assentato al campione. Quel
lo che accadde poi e decise. 
lo sapete. 

Giuseppe Signori 

MANCHESTER CITY: Cor-
rigan; O. Keegan, Dona-
chle; Booth, Watson, Power; 
Channon, Villjoen, Kldd, 
Hartford, Barnees (a disposi* 
zlone: 12 Futcher, 13 Macrae, 
14 Ball, 15 Palmer, 16 
Henry) 

MI LAN: Albertosi; Collo-
vati, Maldera; De Vecchi, 
Bet, Baresi ; Burlanl, Anto
nella Novellino, Rivera (nel 
secondo tempo Boldlnl), Sar
tori (a disposizione: 12 RI-
gamontl, 14 Mlnoie, 15 Cerot
ti, 16 Mandressl) 

ARBITRO: H. Aldinger 
(RFT) 

RETI: 14' Booth, 31' Hart
ford, 43' Kldd. 

NOTE: Terreno in buone 
condizioni; serata molto fred
da e ventosa; spettatori 50 
mila. 

Dal nostro inviato 

MANCHESTER — Il Milan 
fa le valigie e dice addio al
la Coppa Uefa. Ieri qui a 
Manchester, è caduto pesan-

Rossman (a sinistra) e Traversaro In una fase del combattimento I temente (30), crollando addi-

La squadra italiana - che all'andata aveva pareggiato 2-2 - sconfitta per 3-0 

II Milan travolto a Manchester 
deve dire addio alla Coppa UEFA 
Tutte le reti nel primo tempo: al 14' Booth, al 32' Hartford, al 42' Kidd - Rivera sostituito nel secondo tempo da Boldin! 

rittura nel primo tempo sot
to una grandinata di folate 
offensive avversarie, Aveva
no da ribaltare il 2 2 dell'an
data, i rossoneri, e per una 
decina di minuti, giusto al
l'inizio. erano anche riusciti 
ad illudere. Poi però gli az
zurri di Tony Book hanno 
improvvisamente aumentato i 
girl del motore e le fragili 
strutture cui, gioco forza, si 
era dovuto affidare Liedholm. 
si sono sbriciolate patetica
mente. 

Il Milan ha sofferto il fil
tro approssimativo del suo 
centrocampo e le contraddi
zioni della sua difesa, in evi
dente stato confusionale so
pratutto in occasione degli in
serimenti del difensori avver
sari. E il filmato della par
tita, del resto, fotogramma 
dopo fotogramma lo dimostra. 

In tribuna, puntualissimo. 
Enzo Bearzot, Commissario 
Tecnico degli azzurri. E' qui 
perché gli interessa Baresi. 
Formazione scontata da parte 
di Liedholm. Sartori sostitui
sce l'infortunato Chiodi. Mi
ster Book rischia invece 
Channon, il prestigioso e mul-
ti-mlliardario attaccante. E' 
dunque un « City » — sulla 

Le romane preparano le par t i te con i l Bologna e la Fiorentina 

Lazio: formazione confermata 
Roma: Sorelli recupero difficile 

Lovati è intenzionato questa volta a dare fiducia alla squadra di Catanzaro 
ROMA — Contro il Bolo
gna Lovati ha deciso di con
fermare la stessa Lazio che 
è stata battuta domenica a 
Catanzaro. Una prova di fi
ducia verso una formazione 
che, pur palesando le solite 
carenze io fase difensiva, ha 
dimostrato di essere miglio
re delle altre. 

Forse il tecnico biancazzur-
ro ha trovato l'undici che lo 
soddisfi; forse verrà operato, 
ma soltanto nella prossima 
trasferta, un piccolo trapian
to e cioè l'inserimento di Ba-
diani al posto di un uomo di 
punta, poiché la Lazio di Ca-
tanTaro, che comorendeva 
D'Amico in formazione, è ap
parsa troppo vuota a centro
campo. Per una squadra, co
me quella biancazzurra, in
fatti è un lusso permettersi 
di schierare due punte e mez
zo, se non tre, poiché Vincen
zo D'Amico ormai opera qua
si a ridosso delle punte, quan
do gioca in trasferta e la ri
prova. dato che ormai la co
sa si ripete in ogni partita 
giocata fuori casa, s'è avuta 
nuovamente domenica scorsa. 

Ieri mattina la squadra ha 
continuato gli allenamenti in 
vista dell'incontro ccn il Bo
logna. un incontro che i bian-
cazzurri devono assolutamen
te vincere. Tutti i giocatori 
godono ottima salute; solo 
Martini lamenta un leggero 
dolorino al ginocchio, che pe
rò non gli ha impedito di al
lenarsi con i compagni, an
che se ha prudenzialmente 

• AUTOMOBILISMO — Sabato. 
al tarmine della prima giornata 
del congresso dello sport automo
bilistico, alle ore 19,30 si svolgeri 
all'hotel Excclslor di Roma, la ce
rimonia d! premiazione del cam
pioni del volante 1978. 

evitato i contrasti con 1 com-
jjagai. 
""Oggi Lovati farà svolgere la 
solita partitella con le riser
ve. Un provino per avere la 
conferma delle sue intenzio
ni; infatti questa volta il ga
loppo a due porte non ser
virà d'esame, o almeno cosi 
dovrebbe essere, per nessuno. 

• * • 
La Roma rinfrancata dal 

successo con l'Avellino guar
da alla trasferta di domenica 
prossima al Campo di Marte, 
dove affronterà la Fiorenti
na, con maggior fiducia e 
con qualche speranza di con
seguire un risultato utile. L* 
allenamento di ieri mattina 
è stato affrontato da tutti i 
giocatori con vivace émpegno 
a conferma di un ritrovato 
spirito e di una differente 
condizione psicologica. Final
mente tornato a segnare, an
che Frazzo — che appariva 
spesso contrariato par come 
andavano le cose — si mostra 
ottimista e promette di salire 
in fretta nella graduatoria 
dei cannonieri del campio
nato. 

Valcareggi Insomma, alme
no sul piano psicologico, ha 
adesso una condizione più far 
vorevole. Dal punto dì vista 
della disponibilità dei gioca
tori l'unico non utilizzabile. 
a causa dell'infortunio che lo 
ha tenuto fuori squadra an
che domenica scorsa, è Bo-
relli. Il giovane centrocampi
sta accusa ancora dolore alla 
gamba e difficilmente potrà 
essere recuperato per dome
nica. Quali saranno le inten
zioni di Valcareggi circa la 
formazione da schierare a Fi
renze sarà forse possibile in
tuirle oggi in base alla par
tita di allenamento che il tec
nico farà disputare nel pome
riggio contro il MTnteur sul 
campo delle Tre Fontane. 

In Umbria ha vissuto i giorni più belli della sua carriera 

Fin ha nostalgia di Perugia 
Il giocatore ritiene di aver reso meno del previsto per circostanze sfortunate 
« Amo il calcio, ma non è soltanto questo l'unico interesse della mia vita * 

Dalli vostra redazione 
NAPOLI — A Lino Pin Pe 
rugia è rimasta nel cuore. 
« Non è che a Napoli mi uo
vi male — die* — ma a Pe
rugia. certo, era un'altra co
sa, Li avevo molti amici. 1' 
amb.ente. poi. era quello idea
le per un calciatore. Col tra 
scorrere del tempo il ricordo 
di questa città anziché sbia
dirsi, si è fatto p:ù vivo e più 
bei!o. Forse succede perché a 
Perugia ho trascorso i giorni 
finora più felici della mia car
riera ». 

Non teme rtmpopoìarità tra 
I supporterà partenopei. Li
vio, nel confessare fi suo amo
re per la città umbra. Ama 
Perugia, ma ora non vi fa
rebbe ritorno- teme una delu
sione. Sotto la scorza dell' 
h.ppy, dello zingaro —- così 
lo hanno soprannominato o 
causa del suo abbigliamento 
e del suo comportamento an
ticonformista — nasconde, in 
sostanza, un cuore di roman
tico. 

« Il passato difficilmente si 
ripete — osserva —. I ricordi 
bolli è meglio che restino tali. 
II rincorrere nel presente le 
belle esperienze fatte, il più 
delle volte procura delusioni 
Alcuni ricordi sono cari prò 
pno perché... son ricordi Bi 

aggiunge —. A Napoli ho 
avuto un difficile periodo di 
ambientamento ma ora sto be
ne. Ho qualche amico e i na
poletani sono meravigliosi ». 

Ventisei anni a gennaio. Li
vio è nell'ambiente del cal
cio dal 1968: quasi II anni. 
Inizia a giocare in una squa
dretta di Cappella Maggiore. 
il suo paesino natale. 

« Giocavo — ricorda •— co
me fanno tutti 1 ragazzi di 
tredici-quattcrdici anni. Il 
calcio mi attirava anche se 
fin da allora non rappresen
tava l'unico mio interesse ». 

Nell'estate del 75 fi 
salto tn « A ». E* acquistato 
dal Perugia, diciotto presen
ze, l goal. Livio nel capoluo
go umbro si adatta magnifi
camente all'ambiente della 
aquadra e della città. Dà vita 
a prestazioni di rilievo E' 
sul punto di diventare Vuomo 
chiave del calcio italiano. Le 
sue doti tecniche e le capa
cità di palleggio non comuni, 
gli valgono la convocazione tn 
nazionale. 

Il Napoli appunta su di lui 
la sua attenzione. L'anno 
scorso la società partenopea. 
vincendo la concorrenza, rie
sce ad assicurarselo. A Na
poli Pin accusa difficoltà 
nelVambientarsi. La caotica 
Napoli, tanto diversa dalla 

sogna guardare in avanti — tranquilla Perugia, provoca 

quasi un trauma al giocatore, 
Prima alcuni noiosi infortuni 
e poi l'estrosità del suo ca
rattere gli fanno trovare 
giornate luminose ed altre 
opache e, nel corso di una 
stessa partita, momenti ful
gidi ed altri grigi. 

* Diciamo che finora non 
ho reso come molti si aspet
tavano — contiene ora Pin 
— perché ho avuto poca for
tuna all'inizio della stagione. 
Un fastidioso infortunio alla 
caviglia dal quale solo da po
co tempo mi sono del tutto 
ripreso». 

Ma la sua e una disamina 
incompleta. Non sono estra
nei, infatti, ai suoi alti e 
bassi, alcuni problemi esi
stenziali. Granitica la difesa 
della sua privacy. Difficile 
penetrare nella sua sfera pri
vata, 

« Amo 11 calcio — dice — 
ma non è questo sport l'uni
co interesse della mia vita ». 

iVon ama apparire in pub
blico e preferisce parlare di 
tutto tranne che di calcio. 
Dagli estranei non vuole es
sere guardato come solita
mente si fa con un fenomeno 
da baraccone. Il suo tempo 
preferisce trascorrerlo leg
gendo o ascoltando buona 
musica. Non manca, però. 
chi maliziosamente segnala 
alcune sue t evasioni » in un 

noto night della collina. Voci, 
peraltro, sempre, ricorrenti 
quando un calciatore attra
versa un periodo in cui non 
riesce ad esprimersi al me
glio. Malignità in alcuni casi 
gratuite. In politica non na
sconde le sue simpatie per 
l'extrasinistra. Alcune volte 
dà quasi l'impressione di ver
gognarsi del lavoro che fa, 
Subisce tn parte il condizio
namento del luogo comune 
che vede il calciatore, e lo 
sportivo in genere, come per
sona poco propensa a discet
tare su problemi politici, so
ciali ed esistenziali. 

Domenica arriva il Perugia, 
il « suo » Perugia. Pin riget
ta ogni sentimentalismo. SI 
ritiene soprattutto un profes
sionista. 

* Per il Napoli — spiega — 
è una grandissima occasione. 
Vincendo potremmo balzare 
nelle primissime posizioni. E* 
un incontro importante per
ché per 11 Napoli rappresen
terà una verifica delle ambi
zioni di quest'anno, n Peru
gia. ormai, lo conoscono tut
ti. inutile che stia a parlar
ne». 

Pin volta pagina. I rteor-
di son ricordi e a presente è 
presente. E fi presente a Na
poli non i poi da buttar via.-

Marino Mirquardt 

Ieri il cestista sottoposto ad autopsia 

La morte di Mitchell 
forse causata da 

cedimento cardiaco 
Dal nostro corrispondente 
PESARO — Steve Mitchell, 
pivot della Barila di Rimi
ni, sarebbe morto per ce
dimento cardiaco. Questa è 
la dichiarazione fatta dal pro
fessor Graev, dell'istituto di 
medicina legale dell'Univer-
sita di Macerata, dopo l'au
topsia effettuata sul corpo 
dello sfortunato cestista. 

I motivi di questo cedimen
to cardiaco, il prof. Graev 
non li ha enunciati; prima 
infatti vuole attendere il re
sponso delle analisi chimi-
che-tossicologiche, analisi 
che sveleranno le cause ve
re della morte di Mitchell. 

Questi risultati si conosce
ranno soltanto fra cinquan
ta o sessanta giorni. 

Intanto gli ambienti spor
tivi di tre città (Pesaro, 
Rimini. Porli) sono ancora 
sotto choc per l'improvvisa 
scomparsa del giocatore di 
pallacanestro Steve Mitchell. 

Anche questa volta ci si 
chiede perché e come può 
essere avvenuto che la morte 
si sia portata via nuovamen
te e In modo cosi repentino 
un altro di questi ragazzoni 
che con le loro prodezze atle
tiche riempiono le palestre 
di tutta Italia Dopo la rid
da delle ipotesi fatte, come 
avviene immancabilmente, 
subito dopo una notizia di 
questo tipo, ieri come abbia
mo seritto sopra si è avuto. 
dopo l'autopsia, un primo 
chiarimento. 

E* stato possibile però ri
costruire le sue ultime ore. 
la sua ultima giornata. Ave
va cenato a Rimini assiem» 
a Mark Crow, l'altro america
no in forza al Sarila. Un» 
cena a base di pesce offer
ta da un ex dirigente delU 
società rimine»» E* ceno 
che Mitchell icome avveniva 
da un po' di tempo) non si é 
misurato nel bere. Poi, una 
telefonata al due am'ci ai 
Pesaro, Thomas e Scherrier. 
e una corsa in auto verso la 
città marchigiana, per passa
re una serata diversa, per 
battere, almeno per qualcn* 
ora, la malinconia e la noia 
erte non devono essere estra
nei a questi giovani giramon
do del basket. 

A casa di Thomas si è an
cora bevuto qualcosa e Mi
tchell ha forse manifestato 
qualche segno del niaie che 
lo avrebbe ucciso di li a po
che ore. E* rimasto a dormi
re steso sul divano; il malig
no seguente non l'hanno di
sturbato; sembrava donnLt-
se. Po! l'inutile corsa della 
ambulanza, e 11 medico a 
constatare che per 11 28enne 
atleta di Oklahoma City non 
c'era più nulla da fare. 

« Era un ottimo ragazzo. 
una gran brava persona» af
ferma tristemente Massimo 
Lucarelli, pivot della Scato-
IlnL 

Si tende comunque unani
memente ad escludere che 
Mitchell fosse dedito alla 
droga, almeno negli ultimi 
tempi. Inoltre si è venu
to a sapere che aoffriva 
di un disturbo asmatico cne 
nell'ultimo campionato gio
cato a Porli era stato la c*u-
sa principale di un vistose 
calo di rendimento. Ma Steve 

estremamente 
addirittura a ag-

tre 

sperava molto di riprendersi 
nella nuova società e me'.ie-
va un impegno particolare 
negli allenamenti. Domenici 
scorsa a Udine aveva .*oni-toi-
to una gara apprezzabile la
sciando sperare ai compagni 
di squadra, alla società, ai 
tifosi e anche a se stesso di messa 
avere Imboccato la strada 
giusta per tornar*1 ad essere 
il Mitchell prima maniera. 
quello corteggiato dalle più 
famose società italiane e che 
era stato il protagonista del
l'ascesa del Porli nella mas
sima divisione cestistica. 

La salma di Mitchell rimar
rà ancora a Pesaro e verrà 
trasportata negli Stati Uni
ti soltanto quando t suoi ge
nitori raggiungeranno l'Itaha. 

carta — 
gressivo. 
punte. 

L'avvio del Milan è comun
que sorprendente e disinvol
to. Già al 3" Antonelll si pre
senta al limite dell'area e 
scocca un innocuo tiro che 
Corrighan para in presa al
ta, piuttosto disinvoltamen
te. Dopo due minuti Novel
lino e Antonelll dialogano in 
scioltezza. Il sinistro delift 
mezz'ala è pericolosissimo e 
attraversa l'intero specchio 
della porta senza che nessu
no tra i rossoneri possa in
tervenire. 

Prosegue 11 pressing rosso-
nero: sulla diagonale Novelli-
no-Burianl-Baresi, sinistro del 
giovane libero che Corrighan 
non trattiene. Libera comun
que la difesa degli azzurri. 
A questo punto decide di far
si vivo il Manchester. Viljoen 
trova un pallonetto profondo 
che Kidd. anticipando Bet. 
incorna di testa. Nella circo
stanza è grande Albertosl a 
volare di pugno, strappando 
la palla dall'angolino. 

Al 14 comunque il Manche
ster, improvvisamente, dà un 
serio colpo alle speranze di 
questo Milan. Per un fallo di 
Maldera su Channon, Hart
ford batte una punizione qua
si dal vertice destro dell'area 
milanista. Booth, di testa 
quasi listando l'attrezzo, sor
prende Albertosi. E' 1*1-0. 

Sull'onda dell'entusiasmo In
sistono gli inglesi; diventa
no addirittura travolgenti. Al 
16* ecco Barnes (che i gior
nali di qui vorrebbero alla 
Juventus per oltre due miliar
di e mezzo di lire): fa secco 
Collovati e poi sferra un dia
gonale che fortunatamente 
finisce a lato. 

Precipita la situazione per 
il Milan. Al 32" sulla direttri
ce Channon-Viljoen-Hartford 
nasce il raddoppio. C'è un 
gran destro dal limite di Hart
ford. fino a questo momento 
il migliore in senso assoluto, 
con una micidiale parabola 
che si insacca nel «sette» 
alla sinistra di Albertosi. Pro
prio Albertosi è costretto a 
salvare immediatamente do
po alla kamikatze, su Kidd 
liberato da una serie di fre
netici rimpalli. 
Ma non è finita qui. Al 42" 

e è una punizione sorpresa 
del solito e ormai inconteni
bile Hartford, e Kidd brucia 
Bet di testa precedendo la 
mano tesa di Albertosi. E' il 
3 0 con cui si va negli spo
gliatoi. Per il Milan pratica
mente la serata è compro-

g. m. 

Una giornata a 
Garritano e Roggi 
Vinicio diffidato 

MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega Calcio, in 
riferimento agli incontri di 
domenica acorsa, ha deciso di 
•qualificare in serie A per 
una giornata di gioco effetti
vo Salvatore Garritano della 
Atalanta • Moreno Roggi 
dell'Avellino. All'Atalanta è 
•tata altresì inflitta una am
menda di 1.750.000 lire, men
tre a Vinicio, allenatore del 
Napoli, sono state commina
te due ammende di 275.000 
ciascuna con diffida. 

Si riprende: Liedholm, visto 
l'ormai catastrofico tabcl'ino, 
lascia sotto la doccia Rivera 
(a questo punto molto più 
utile in funzione dell'appun
tamento di domenica con il 
Torino) e getta nella mischia 
Boldini con l'incarico di bloc
care Channon. Maldera, con 
la fascia di capitano, passa 

dunque a centrocampo. 
La furia agonistica del Ci

ty ovviamente si placa. Il Mi
lan può anche produrre un 
po' di calcio offensivo". Al IT 
Novellino invita Antonelll 
che. appena entrato in area. 
solo soletto, trova il modo 
di toccare su Corrighan in 
uscita. 

Clamoroso al 40': Novellino 
tira su Corrighan in temera
ria uscita, riprende Sartori 
che. sembra impossibile, spa
ra sugli spalti. Per i rossone
ri è una serata proprio stor
ta. Antonelll. addirittura, rea
gisce in maniera scomposta 
ad un duro intervento di 
Booth. Quasi quasi gli si av
venta contro. Provvidenziale 
l'intervento dell'ottimo signor 
Aldinger. Questa avventura 
inglese del Milan non poteva 
finire peggio. 

Alberto Costa 

Coppa UEFA: Detentrice: Eindhoven (Olanda] 

OTTAVI DI FINALE 

Eibejerg (Dan.) • Herta Berlino (RFT) 
Honved (Ungheria) • Ajax (Olanda) 
Milan (Italia) - Manchester City (Inghil.) 
Valencia (Spagna) - West Bromwich (Inghil.) 
Borussia M. (RFT) - Slask Wroclaw (Poi.) 
Stoccarda (RFT) - Dukla Praga (Cecoslov.) 
Stella Rossa (Jug.) - Arsenal (Inghil.) 
Strasburgo (Fr.) - MSV Duisburg (RFT) 

• Si sono qualificate per i quarti di finale: Herta Berli
no, Honved, Dukla Praga, Borussia M.. MSV Duisburg, 
Manchester City, Stella Rossa, West Bromwich. 
• Le finali si giocheranno II 9 e il 23 maggio 1979 

And. Rit. 

2-1 
4-1 
2-2 
1-1 
1-1 
41 
1-0 
0-0 

0-4 
0-2 
0-3 
0-2 
42 
0-4 
1-1 
0-4 

Sardegna 

e vacanza 
tutto l'anno 
A d una no t i e di v i agg io per mare 
ad u n ' o r a d i v i agg io aereo, ogn i s tag ione 
o f f re occasioni d i ve rse e nuove 
per una vacanza i n d i m e n t i c a b i l e : 

natura clima 
storia 

folklore 
gastronomia 

> artigianato 
tradizionale 
ospitalità 

BASSA 
STAGIONE 

Per intormazio" ' lu-istiche 

ESIT 
E N T E S A R D O I N D U S T R I E ! 
T U R I S T I C H E 
Via M a m e l i . 97 

0 9 1 0 0 C A G L I A R I r 

Tel 070 6 6 8 5 2 2 - T e l e x 79134 

D E L L A P E C I O N E S A R D A 
«L i j f i i S M O 

Nel mal di gola 
e raffreddore... 

SI 

tn 

3 

ORMITROL 
Seguire Meritamente le avvertenze e /e modalità d'uso. 

IWANDER 


